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Saggio Krishnamurti 

 

Questo messaggio è stato ispirato durante il recente ritiro di Rishikesh 

(internazionale) ed è stato dettato spontaneamente.  

Alcuni devoti Kriyaban senior lo hanno registrato e hanno presentato questo profondo 

Messaggio, un messaggio per eccellenza. 

 

"Nato dall'amore infinito, le mie parole sono parole di comprensione nello stato di 

infinito dolore." 

J. Krishnamurti 

L'amore finito è amore per la mente, per il corridoio degli opposti di piaceri e dolori 

temporanei, mentre l'amore infinito è la Divinità Stessa che è consapevolezza libera 

dagli opposti o senza preferenze che è la Totalità della Vita. 

 

Le parole di comprensione indicano l'intuizione della vita senza alcuna impresa 

mentale, cioè non sono i prodotti di astuti calcoli della mente. Le parole vengono 

utilizzate, in quanto non esiste altro modo di comunicare. Per favore, ascolta dietro le 

parole, oltre le parole! Vita e Amore non sono semplicemente parole! Le parole di 

comprensione indicano verso Amore - Vita - Verità. 

 

Il dolore finito è l'opposto del piacere della mente mentre il dolore infinito è Amore 

senza limiti. Un Sadguru nella sua consapevolezza olistica vede che l'intera umanità 

sta soffrendo dal dolore a livello della mente e dell'ego. Senza un una virgola di 

processi mentali nel corpo, Sadguru è parte integrante dell'esistenza. Quindi si 

immedesima in quel vasto dolore e sofferenza dell'umanità. Questa tristezza infinita e 

la sofferenza degli umani sono dovute alla tremenda mancanza di comprensione della 

natura dell '"io-essere" - mancanza di "Swadhyay" - la prima parte del Kriya Yoga. 

Il saggio di Varanasi, Kabir, era nella stessa melodia quando aveva cantato: "I miei 

vicini e conoscenti rimangono gratificati e divertiti nel mangiare e nel dormire, ma io, 

con infinito dolore, mi siedo sveglio e piango!" 

 

(Lingua originale hindi: Sukhiya Sab Sansar Hai Khave Aur Sove, Dukhiya Das 

Kabir Hai Jaage Aur Rove.) 

 

 

Jai Saggio Krishnamurti 


